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◆Tre denunce per l’episodio avvenuto in Sardegna
Ad Ancona indaga la squadra mobile: ricercati
i giovani che «sfottevano» il coetaneo disabile

29INT01AF01
4.0
16.0

Estate intollerante
Handicappati derisi
e botte a chi li difende
In un campeggio sardo e nelle Marche
A Parma un ragazzo si taglia la mano invalida

Alexander Z emlianichenko/ Ap

VIRGINIA LORI

ROMA Intolleranza per l’«im-
perfezione» dei corpi altrui. Ma
anche, intolleranza per il pro-
prio handicap: un’incapacità a
conviverci che arriva, a volte,
fino al punto di farsi male da
soli. E che segnala in realtà qua-
le sia, anche quando sono i di-
sabili ad essere aggrediti da chi
ha un controllo del proprio
corpo che rientra nella norma,
la paura che può portare il
«normale» a non riuscire a ve-
dere un handicappato senza
avere voglia di prenderlo in gi-
ro. Sono tre i casi emersi ieri
che riguardano questo proble-
ma. In due episodi, si è trattato
di handicappati presi in giro e
di aggressioni subìte da chi si
era incaricato di difenderli, a
Ancona e in un camping della
costa centro-orientale sarda. In
uno, invece, si tratta di un ra-
gazzo che si è tagliato da solo

una mano.
Ha ventuno anni, vive a Par-

ma e da quando ne aveva quat-
tordici conviveva con la totale
insensibilità della sua mano si-
nistra. Era giovedì ed era solo in
casa, quando ha deciso. Ha
scelto il coltello più adatto in
cucina e si è amputato l’arto.
Prima di perdere i sensi per il
dolore, però, ha preso la mano
e l’ha messa in frigorifero.
Adesso, soccorso da un vicino
che ha sentito i suoi lamenti, è
ricoverato all’ospedale di Par-
ma. È stato operato. Ne avrà per
quaranta giorni, dicono gli or-
topedici.

Era mercoledì sera, invece,
quando un operaio di 25 anni,
un pastore di 34 e un altro gio-
vane di 24, tutti del paesino di
Tertenia, sono andati a bere
una cosa al camping lì vicino,
sulla marina di Serrala. In quei
giorni, era lì in vacanza un
gruppo di disabili della Comu-
nità «Santa Chiara» di Bologna.

I tre hanno coinvolto un han-
dicappato del gruppo, comin-
ciando a parlarci e cercando di
costringerlo a bere un alcolico.
Intanto lo prendevano in giro,
sempre più pesantemente. In
difesa del turista, sono interve-
nuti sia un assistente sociale del

gruppo che il
responsabile
del camping.
Per tutta ri-
sposta, i tre di
Tertenia han-
no comincia-
to a picchiarli.
Poi se ne sono
andati pen-
sando, proba-
bilmente, che
l’episodio non
avrebbe avuto

conseguenze. Invece ieri i cara-
binieri della compagnia di Jer-
zu li hanno individuati e de-
nunciati. Nel frattempo, però,
l’intero gruppo della Comunità
di «Santa Chiara» - per protesta

e, probabilmente, disagio - ha
interrotto la vacanza ed è rien-
trato in anticipo a Bologna.

L’ultimo episodio si è svolto
ad Ancona, sul corso principa-
le, venerdì pomeriggio. Due ra-
gazzi hanno preso in giro un
diciottenne disabile e hanno
aggredito a schiaffi e pugni l’a-
mico che lo accompagnava
quando è intervenuto per di-
fenderlo. La squadra mobile ora
sta indagando per trovare i due
aggressori.

Il giovane handicappato è af-
fetto dalla sindrome di Marfan:
un difetto genetico che provo-
ca alterazioni del tessuto con-
nettivo. In pratica, le persone
con questa sindrome hanno un
problema ai legamenti e agli or-
gani interni. Così, mentre il
cervello è perfettamente nor-
male, viso e corpo hanno linea-
menti ed arti molto allungati,
oltre che deboli. Dunque han-
no una faccia peculiare e sono
molto più alti del normale, ol-

tre ad essere curvi per il peso e
la fragilità del «sostegno».

Con il ragazzo, venerdì, c’era
appunto R. S., 30 anni, assi-
stente educatore. Racconta lui
stesso come è andata: «Non è la
prima volta. Esco spesso con il
mio amico e di solito a derider-
lo sono gli adulti. Stavolta inve-
ce erano due ragazzi tra i 16 e i
18 anni, con un altro. Davanti
alla galleria del corso, hanno
cominciato ad offenderlo pe-
santemente. Lui ha risposto e
quelli si sono avvicinati. Teme-
vo che lo picchiassero. Mi sono
messo in mezzo dicendogli di
vergognarsi e di farla finita. E
loro hanno reagito prendendo-
mi a schiaffi e pugni. Un pas-
sante è intervenuto in mio aiu-
to e quei tre sono scappati». Ieri
il questore ha chiesto un rap-
porto sull’episodio ai vigili ur-
bani e incaricato delle indagini
la squadra mobile. «Perché - ha
detto - questo non è certo un
episodio che può passare così».

PALERMO

Dolose le fiamme che hanno
provocato il crollo del palazzo

■ DECISIONE
ATROCE
Ventunenne
si amputa
l’arto reso
insensibile
da un incidente
subìto a 14 anni

ROMA Investigatori della squadra mobile hanno ripreso ieri l’interrogatorio di
NicolaLicataedeisuoi figli,SalvatoreeGiuseppe.Convocatiancheicommessi
delnegozio«Licatababy»ediperitidell’assicurazionepressolaqualeeraaffi-
datal’attivitàcommerciale.Padreefigliescludonodiaverericevutorichieste
estorsiveenonsonoingradodiformulareipotesisullecausedell’incendio,che
nonritengonotuttaviadinaturadolosa.SalvatoreLicataharipetutodiaverevi-
sto lefiammepocodopole13divenerdì,quandosieraappenacongedatodai
peritidell’assicurazioneincaricatidellastimadeidannisubitidalmagazzinonel
precedenteincendiodel16agostoscorso.Oltrealnegoziodigiocattoli, iLicata
sonoproprietaridialtrinegozidiabbigliamentoenonhannomaidenunciatodi
averesubitorichiestedidenarodalracket,nonrisultanodanneggiamentiai loro
danni,nessunodeinumerosipentitichehatracciatolamappadellevittimedelle
estorsionihamaicitatoiLicata.Noncredeallapistamafiosaedelpizzoilcom-
missarioantiracketTanoGrasso.«Sitrattaquasicertamentediunincendiodo-
loso-dice-maquestononvuoldirecheadappiccarlosiastataperforzalama-
fia.Afarchiarezzasaràlamagistratura,malamiasensazioneèchecisonotrop-
peanomalierispettoalmetodoclassicoconcuicolpisceil racket».Unaconfer-
maall’originedolosadell’incendiovienedaFrancoBarberi,sottosegratarioalla
Protezionecivile.«Lefiammesisonosprigionatedatrefocolaidistantiequesto
nonlasciaspazioadubbisull’originedolosa».

Avezzano, uno scout morto e 3 feriti
E a Prato un bus esce fuori strada
Controesodo: incidenti, code e rallentamenti in tutt’Italia

Raffineria Api
Primo rapporto
dei pompieri

ROMA Uno scout è morto e altri
tre sono rimasti feriti in un inci-
dente stradale accaduto nel po-
meriggio di ieri lungo la Provin-
ciale n. 40 nella zona industriale
diAvezzano.Iquattroscout,tutti
toscani, stavano tornando a casa
dopolaconclusionediuncampo
nazionale per giovani dirigenti
allestitodall’associazione«Scout
Europa».Daiprimirilievisembra
che la Ford Fiesta sulla quale si
trovavano i quattro scout si sia
immessa sulla strada provinciale
n.40, entrando in collisione con
l’Audi. Uno degli occupanti è
morto durante il trasporto all’o-
spedale di Avezzano, dove sono
stati ricoverati sia gli altri tre
scout sia l’autista dell’Audi. Il
luogo dell’incidente è famoso
come«incrociodellamorte»per-
chéfrequentementeviaccadono
incidenti gravi determinati an-
chedal fattochelaprovinciale in
queltrattosiallargaevisiimmet-
tono numerose strade e stradine
che conducono ad altri paesi o a
industrie. Più volte sono state
sollecitate l’ installazionedi«dis-
suasori» per costringere le auto-
mobili a rallentare, e una mag-
gioreemiglioresegnaletica.

Secondo le prime informazio-
ni, gli scout indossavano tutti le
cinture di sicurezza e anche l’air-
bag avrebbe funzionato. La vitti-
ma si chiamava Salvatore Alessio
Passalacqua, 24 anni, di Firenze.
Dei tre scout feriti, uno è ricove-
rato nel reparto di rianimazione
(Mauro Giacomin di Treviso) gli
altridueragazziavrebberosubito
fratturenongravi.

E sulle strade del controesodo
dalle vacanze un altro grave inci-
dente: un pullman che proveni-
vadaEurodisneyedirettoaCam-
pobassoèandatofuoristradasul-
la A1 in prossimità dell’uscita di
Prato Calenzano, in direzione
Sud. Un morto, l’autista del pul-
lman, e 14 feriti. La vittima si
chiamava Michele Vanni, 31 an-
ni, figlio del titolare dell’azienda
diautolineecheavevaorganizza-
to il tour. L’incidente ha provo-
cato code su entrambe le direzio-

ni per16 chilometri. La corsia di
marcia, chiusa per i lavori di ri-
mozione del mezzo, è stata ria-
perta intornoalle15,maalle17il
serpentone di auto che procede-
va a rilento era ancora di 8 chilo-
metri. La salma del conducente
dell’autobus, Michele Vanni, è
stata trasferita all’istituto di me-
dicina legale di Prato dove sarà
sottoposta ad autopsia. Tra le
ipotesi delle possibili cause che
hannoprovocatolosbandamen-
to, oltrea quella del colpodi son-
no e della distrazione, c’ è infatti
anche quella del malore. Tredici
dei 14 feriti e contusi medicati
nei vari ospedali fiorentini sono
stati dimessi, ed accompagnati
dai pullmini del reparto mobile
all’hotelAgipdiFirenzenordeal
casello di Firenze Signa dove so-

no saliti su un
nuovo auto-
bus che li ri-
porterà a casa.
In ospedale, a
Careggi, se-
condo la poli-
zia stradale, è
rimasto l’altro
autista dell’au-
tobus, M.A.,
che nell’im-
patto ha ripor-
tato alcune

fratture.
E ancora: traffico bloccato sul-

la A3 Salerno-Reggio Calabria al
Km 61, in direzione nord, nei
pressi dello svincolo di Contursi
Terme. Un tanponamento a ca-
tenaincuisonorimasticoinvolti
decine di autoveicoli e mezzi pe-
santi ha provocato una coda di
diversi chilometri. Il calendario
della Società Autostrade segnala
un «bollino rosso» per i rientri,
ossia traffico critico. In circola-
zione tra ieri e oggi sono previsti
circa undici milioni di veicoli. La
vigilanza è garantita da un di-
spiegamento da parte della poli-
zia.Numerosiicontrollieffettua-
ti, soprattutto sul rispetto dei li-
miti di velocità, l’uso delle cintu-
re e del casco e le condizioni psi-
cofisichedeiconducenti.

FALCONARA (Ancona) Si trovava
inunazonamarginalerispettoa
quelladovesonodivampatele
fiammel’unicapompainfunzio-
nealmomentodell’incendio
scoppiatoall’albadimercoledì
scorsonellaraffineriaApidiFal-
conara.Èquestol’interrogativo
sollevatodaivigilidel fuocoeche
rischiadicomplicareulterior-
mentel’indaginecondottadalso-
stitutoprocuratoreCristinaTe-
deschini.Unnodotecnicoche,
secondoilvicecomandantepro-
vincialedeivigilidel fuocoDino
Poggiali,almomentononoffre
elementiutiliallamagistratura
perindividuareipotesidireatoed
eventualiresponsabilitàsull’inci-
dentechehaferitogravemente
duelavoratoridellaraffineria.Ie-
ri ivigilidel fuocohannoconse-
gnatoalmagistratoundettaglia-
torapportosulladinamicadel-
l’incendiochedovrebbeprelude-
readun’immediataperizia.Al-
l’incontroparedovesseparteci-
pareanchel’Api,perfornirequal-
checontributotecnicoinpiù.L’a-
ziendaperònonsièpresentata
edescludediesserestataconvo-
catainprocura.

«Inun’areadicircamillemetri
quadrati-haspiegatoPoggiali-
lacollocazionedell’unicapompa
attivaalmomentodell’incidente
eramarginalerispettoallasala
pompeealletubazioniretrostan-
tidadoveèpartito l’incendioe
dovesonostatiriscontrati idanni
maggiori».«L’unicaspiegazione
-haaggiunto-ècheunozampillo
dicarburantepossaaverrag-
giuntoilpuntoprecisodovepoisi
èavutol’ innesco».Ilmagistrato
avevadispostounaperimetrazio-
necautelativadell’areainteres-
satamanonhaancoraaffidatola
periziatecnica,attesaabreve.

■ IL GRANDE
RIENTRO
Undici milioni
di veicoli
tra ieri e oggi
Massima
vigilanza
sull’autostrada


